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L’ORDINAMENTO DELLO STATO DELLA CITTA’ DEL VATICANO

Lo Stato della Città del Vaticano è quel territorio sul quale è riconosciuta alla Santa Sede una vera e
propria sovranità, destinata a garantire la libertà e l’indipendenza di questo organo di governo della
Chiesa universale nello svolgimento delle proprie funzioni.
Nei suoi confronti si parla di Stato, in quanto:
 è titolare di personalità giuridica internazionale autonoma;
 Persegue, come ogni ordinamento statuale, un fine generale, cioè quello di assicurare la libertà e

l’assoluta e visibile indipendenza della Santa Sede nel governo pastorale della Chiesa universale,
circostanza che lo ha fatto definire uno Stato-fine.

Nello Stato della Città del Vaticano si riscontrano gli elementi caratteristici di tutti gli Stati: il
territorio, il popolo e la sovranità.
Il TERRITORIO- sottratto del tutto alla sovranità italiana - è costituito dai palazzi vaticani con gli
uffici annessi, gli edifici, i giardini, la basilica di San Pietro e la relativa piazza. La sovranità si
estende anche al sottosuolo e alla colonna d’aria sovrastante.
Il POPOLOè costituito da:
 Cardinali residenti in Roma, anche fuori dalla Città del Vaticano;
 coloro che hanno nel Vaticano stabile residenza, per ragioni di dignità, carica, ufficio o impiego;
 coloro che sono autorizzati dal Sommo POntefice a risiedere nel Vaticano;
 coniuge, figli, ascendenti, fratelli, sorelle di cittadini vaticani, convivente ed autorizzati a risiedere

nel territorio dello Stato. La cittadinanza vaticana si basa sul rapporto di lavoro o sulla
permanenza autorizzata nei confronti dello Stato e il suo acquisto non è mai automatico, ma è
basato sulla concorde volontà della Santa Sede e dell’interessato. Il venir meno di una di queste
condizioni comporta l’immediata pedita della cittadinanza, la quale può essere:
 Volontaria, per:

- rinuncia all’ufficio o impiego;
- abbandono spontaneo definitivo della residenza e abitazione nel territorio;

 Imposta ope legis in caso di:
- revoca dell’ufficio o dell’autorizzazione a risiedere;
- cessazione delle condizioni in base alle quali era stata concessa la residenza, ecc.

La cittadinanza vaticana è cumulabile con quella dello Stato di originaria appartenenza.
La SOVRANITA’ è costituita dal potere di comando o governo, cioè una volontà suprema, originaria,
indipendente, che regge l’ordinamento per il raggiungimento egli scopi suoi propri. Tale potere
appartiene al Sommo Pontefice che ha pienezza di potere legislativo, esecutivo, giudiziario: è cioè un
vero e proprio sovrano assoluto. Pertanto, nel Sommo Pontefice si trovano unite due potestà supreme:
 Capo della Chiesa cattolica;
 Sovrano dello Stato della Città del Vaticano.

Lo Stato della Città del Vaticano presenta determinati caratteri. Esso può definirsi:
 Monarchia elettiva, in quanto il Capo dello Stato (il Sommo Pontefice) è eletto dal Collegio dei

Cardinali;
 Stato assoluto, in quanto tutti i poteri dello Stato sono concentrati nell’organo supremo, il Papa, che

è titolare del potere di magistero, in base al quale è da considerarsi come un sovrano assoluto;
 Stato patrimoniale, in quanto il potere sovrano che spetta al Capo dello Stato si esplica anche come

dominio sul territorio, oggetto della sua piena proprietà personale;
 Stato confessionale, in ragione del suo fine;
 Enclave, perché il suo territorio è completamente circondato dal territorio italiano.


